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ONOREVOLI SENATORI. – La certificazione
ufficiale della competenza linguistica in
una lingua straniera, rilasciata a cittadini di
altri paesi da parte del paese nel quale la
lingua stessa è dominante, costituisce uno
degli strumenti fondamentali per la diffu-
sione e la promozione del patrimonio cultu-
rale nazionale, di cui la lingua è essenziale
strumento e si configura al contempo, come
garanzia anche sotto l’aspetto amministrati-
vo della affidabilità nella dichiarata matu-
rità linguistica da parte dei soggetti parteci-
pi dei rapporti di scambio e di mobilità
nell’ambito della comunità internazionale.

L’esperienza della certificazione ufficiale
dell’inglese, dello spagnolo, del francese e
del tedesco ha prodotto, nell’arco degli ulti-
mi cinquanta anni, una sostanziale eleva-
zione cognitiva e produttiva delle lingue
sotto l’attenta regia delle rispettive autorità
governative ma ha posto in rilievo una in-
tollerabile carenza per quanto riguarda la
lingua italiana. Ciò ha indotto il Ministero
degli affari esteri ad iniziative culminante
nella realizzazione di un atto convenzionale
tra il Ministero stesso e le università inte-
ressate per la realizzazione di procedure di
attivazione di certificazioni ufficiali di co-
noscenza della lingua italiana che ha visto
come protagonisti dell’impegno, da un lato,
le Università per stranieri di Perugia e di
Siena deputate a realizzare con opportune
azioni di ricerca, di preparazione e di orga-
nizzazione, gli opportuni strumenti valutati-
vi fondati su moderni criteri di apprezza-
mento e di valutazione, dall’altro, gli Istituti
italiani di cultura o le istituzioni culturali
all’estero congiuntamente individuate.

In altri termini, si sono già prodotti note-
voli vantaggi in un anno di attività e si è av-
viato un processo di superamento dell’at-
tuale condizione di inferiorità della nostra
lingua come lingua straniera.

Ne elenchiamo alcuni:

a) il ritardo nella diffusione di una cer-
tificazione dell’italiano come lingua stranie-
ra rispetto alle esigenze di riconoscimento
delle competenze emerse fra i pubblici stra-
nieri ha portato allo sviluppo di una serie
di soluzioni «locali» a tale problema che ri-
schiano di interferire con la diffusione di
strumenti che, originatisi dall’Italia, offrono
sicure garanzie di affidabilità linguistica;

b) la varietà estrema e incontrollata
delle situazioni di insegnamento della no-
stra lingua all’estero implica l’impossibilità
di poter rispondere con uno strumento di
verifica delle competenze precisamente ta-
gliato sulle specifiche e particolari caratteri-
stiche di ogni singola situazione di insegna-
mento-apprendimento. Occorre, pertanto,
uno strumento generale di misurazione del-
la competenza, indipendente dagli specifici
e particolari corsi, dalle loro impostazioni
metodologiche e dagli strumenti usati per
la formazione linguistica. In quanto stru-
mento scientifico di misurazione e di valu-
tazione della competenza linguistica in ita-
liano quale lingua straniera, la certificazio-
ne si propone non come mezzo di valuta-
zione sommativa di un corso, ma come
strumento di conoscenza (misurazione e va-
lutazione) della competenza generale;

c) in questa funzione generale sta uno
degli strumenti di forza delle certificazioni
proposte dalle Università per stranieri di
Perugia e Siena, di creare cioè modelli glot-
todidattici di riferimento per l’impostazione
degli interventi formativi in tal modo con-
tribuendo a ridurre quella varietà incontrol-
lata che può danneggiare la diffusione otti-
male della nostra lingua fra gli stranieri;

d) rispetto alle analisi condotte all’ini-
zio degli anni ’80, appare del resto diversa
anche la composizione dei pubblici stranie-
ri che si avvicinano alla lingua italiana. Si
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manifesta la nascita di nuovi pubblici (gli
immigrati, gli studenti dei progetti di mobi-
lità, ad esempio) o si accentuano tendenze
allora solo agli albori: si estende la richiesta
di italiano settoriale (nel mondo dell’econo-
mia), si accentua la presenza di anziani nei
corsi;

e) la certificazione che si origina
dall’attività di ricerca scientifica e dalla
esperienza didattica delle Università per
stranieri di Perugia e di Siena, ma si rivolge
come proposta generale all’intero panorama
mondiale dell’italiano come lingua stranie-
ra, porta netti segni scientifici, e non inter-
ferisce con l’autonomia dei corsi. Il valore
della proposta sta nella capacità di guada-
gnare consensi sulla sua validità, affidabi-
lità e oggettività per la sottostante struttura
scientifica della sua misurazione e valuta-
zione.

La certificazione interviene nella situazio-
ne varia e dinamica dell’italiano nel mondo
e ai suoi problemi nei modi seguenti:

al ritardo rispetto alle altre lingue ri-
sponde fondandosi sull’analisi scientifica
della situazione della lingua italiana con-
temporanea e sull’adozione-elaborazione di
modelli teorici avanzati;

alla pluralità di situazioni formative ri-
sponde con una proposta generale che può
rappresentare un punto di riferimento nella
progettazione dei corsi di italiano come lin-
gua straniera: in tal modo vengono consoli-
dati gli approcci più validi ed efficaci per
l’insegnamento della nostra lingua;

alla pluralità dei pubblici e alla trasfor-
mazione della loro composizione risponde
con una struttura modulare che ha visto
l’entrata a regime del modulo di valutazione
della competenza settoriale dei moduli per
la competenza settoriale nel linguaggio eco-
nomico e per la competenza per l’accesso
all’università italiana;

alla pluralità di proposte non scientifi-
che di certificazione risponde con l’attiva-
zione di una serie continua di scambi e di
confronti con le altre qualificate istituzioni
impegnate nello studio dei processi di ap-
prendimento dell’italiano e della elaborazio-

ne di strumenti di valutazione delle compe-
tenze: in tale confronto la certificazione
non si chiude agli apporti esterni, ma non
rinuncia agli elementi qualificanti della pro-
pria identità.

A questo punto può ormai dirsi superata
la fase sperimentale dell’attività di certifica-
zione che si è compiuta con notevole suc-
cesso e che ha cimentato una fortissima
collaborazione tra le Università per stranie-
ri di Perugia e di Siena, gli Istituti italiani
di cultura e le Università straniere, con un
crescente afflusso di candidati ormai
dell’ordine di varie centinaia, se non di mi-
gliaia, ogni anno, appartenenti ai più sva-
riati Paesi europei ed extra-europei.

Anche la certificazione messa in atto dal-
le Università per stranieri di Perugia e di
Siena è stata altresì ufficialmente indicata
come strumento di valutazione della cono-
scenza linguistica per la ammissione degli
studenti stranieri alle università italiane,
(circolare del Ministro degli affari esteri
n. 116/241/C del 4 marzo 1994) per gli stu-
denti dei programmi Erasmus, eccetera.

S i p o n e o r m a i u n a e s i g e n z a d i u l t e r i o r e
r a z i o n a l i z z a z i o n e c h e c o n s e n t a a n c h e l a
u f f i c i a l i z z a z i o n e d i q u e s t o e s s e n z i a l e s t r u -
m e n t o n e g l i a c c o r d i c u l t u r a l i f r a l ’ I t a l i a e
g l i a l t r i P a e s i , n e l l ’ i n t e n t o f o n d a m e n t a l e
d i p r e v e n i r e o g n i f o r m a , g i à a f f i o r a n t e , d i
v a l u t a z i o n e i n c o n t r o l l a t a e in c o n t r o l l a b i l e
d a p a r t e d e l l e p i ù d i s p a r a t e o r g a n i z z a z i o -
n i c u l t u r a l i e co m m e r c i a l i , o p e r a n t i i n I t a -
l i a e al l ’ e s t e r o , s p e s s o c o n s c o p i d i m e r o
p r o f i t t o .

Si tratta di produrre un salto di qualità
che solo lo strumento legislativo può garan-
tire, prevedendo il riconoscimento ufficiale
delle attestazioni rilasciate dalle Università
per stranieri di Perugia e di Siena, nel qua-
dro di una stretta collaborazione esistente
fra i Ministeri interessati (degli affari esteri,
della pubblica istruzione, della università e
ricerca scientifica e tecnologica) e le due
Università per stranieri di cui alla legge 2
febbraio 1992, n. 204, confermatisi priorita-
ri centri di ricerca, didattica e promozione
della lingua italiana nel mondo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È istituita la certificazione delle com-
petenze linguistiche in italiano per gli stra-
nieri.

2. Le Università per stranieri di Perugia e
di Siena, di cui alla legge 2 febbraio 1992,
n. 204, attuano le procedure per la certifica-
zione di cui all’articolo 1.

3. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica
e tecnologica, di concerto con i Ministri
della pubblica istruzione e degli affari este-
ri, sentite le Università per stranieri di Pe-
rugia e di Siena, emana, con proprio decre-
to, il regolamento di attuazione della pre-
sente legge.


